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PROGRAMMA 

 

Ore 9.15    Accoglienza in Seminario 

Ore 9.30    Preghiera Ora di Terza 

    Invocazione dello Spirito Santo 

  Proclamazione del testo biblico (1 Cor 1,18-31) 

    Proposta di riflessione 

 Esposizione dell’Eucaristia nella Cappella del 

Seminario, tempo di silenzio e adorazione 

personale, disponibilità per le Confessioni 

Ore 11.45 Preghiera comunitaria in Cappella, 

benedizione e reposizione dell’Eucaristia 

Ore 12.00  Condivisione fraterna in sala 

 Antifona mariana 

Ore 12.30  Pranzo comunitario in Seminario. 
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I. MOMENTO: ACCOGLIENZA  
 

 

II. MOMENTO: PREGHIERA DI TERZA 

III SETTIMANA DI AVVENTO 
 

Vescovo 

O Dio, vieni a salvarmi. 
 

R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

 

Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo. 

 

Come era nel principio, e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 

Inno 
 

O Spirito Paraclito, 

uno col Padre e il Figlio, 

discendi a noi benigno 

nell'intimo dei cuori. 
 

Voce e mente si accordino 

nel ritmo della lode, 

il tuo fuoco ci unisca 

in un'anima sola. 

 

O luce di sapienza, 

rivelaci il mistero 

del Dio trino ed unico, 

fonte d'eterno amore. Amen. 
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1^ Antifona 

La tua parola è per me 

più che ricchezza d'oro e d'argento. 

 

SALMO 118, 65-72   IX (Tet) 

Hai fatto il bene al tuo servo, Signore, * 

secondo la tua parola.  

 

Insegnami il senno e la saggezza, * 

perché ho fiducia nei tuoi comandamenti.  

 

Prima di essere umiliato andavo errando, * 

ma ora osservo la tua parola.  

 

Tu sei buono e fai il bene, * 

insegnami i tuoi decreti.  

 

Mi hanno calunniato gli insolenti, * 

ma io con tutto il cuore osservo i tuoi precetti.  
 

Torpido come il grasso è il loro cuore, * 

ma io mi diletto della tua legge.  

 

Bene per me se sono stato umiliato, * 

perché impari ad obbedirti.  

 

La legge della tua bocca mi è preziosa * 

più di mille pezzi d'oro e d'argento. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 
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nei secoli dei secoli. Amen. 

  

1^ Antifona 

La tua parola è per me 

più che ricchezza d'oro e d'argento. 

 

2^ Antifona 

Gloria alla tua parola, o Dio: 

confido in te, non ho timore. 

 

SALMO 55, 2-7b. 9-14   Fiducia nella parola di Dio 

Si descrive Cristo nella passione (san Girolamo) 

 

Pietà di me, o Dio, perché l'uomo mi calpesta, * 

un aggressore sempre mi opprime.  

 

Mi calpestano sempre i miei nemici, * 

molti sono quelli che mi combattono.  

 

Nell'ora della paura, io in te confido: * 

In Dio, di cui lodo la parola. 

 

In Dio confido, non avrò timore: * 

che cosa potrà farmi un uomo?  

 

Travisano sempre le mie parole, * 

non pensano che a farmi del male.  

 

Suscitano contese e tendono insidie, † 

osservano i miei passi, * 

per attentare alla mia vita.  
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I passi del mio vagare tu li hai contati, † 

le mie lacrime nell'otre tuo raccogli; * 

non sono forse scritte nel tuo libro?  

 

Allora ripiegheranno i miei nemici, † 

quando ti avrò invocato: * 

so che Dio è in mio favore.  

 

Lodo la parola di Dio, * 

lodo la parola del Signore,  
 

in Dio confido, non avrò timore: * 

che cosa potrà farmi un uomo?  

 

Su di me, o Dio, i voti che ti ho fatto: † 

ti renderò azioni di grazie, * 

perché mi hai liberato dalla morte.  

 

Hai preservato i miei piedi dalla caduta, † 

perché io cammini alla tua presenza * 

nella luce dei viventi, o Dio. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

  

2^ Antifona 

Gloria alla tua parola, o Dio: 

confido in te, non ho timore. 
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3^ Antifona 

Grande sino ai cieli 

il tuo amore, o Dio! 

 

SALMO 56   Preghiera del mattino nella sofferenza 

Questo salmo si riferisce alla passione del Signore (sant'Agostino) 

 

Pietà di me, pietà di me, o Dio, * 

in te mi rifugio;  

 

mi rifugio all'ombra delle tue ali * 

finché sia passato il pericolo.  

 

Invocherò Dio, l'Altissimo, * 

Dio che mi fa il bene.  

 

Mandi dal cielo a salvarmi † 

dalla mano dei miei persecutori, * 

Dio mandi la sua fedeltà e la sua grazia.  

 

Io sono come in mezzo a leoni, * 

che divorano gli uomini;  

 

i loro denti sono lance e frecce, * 

la loro lingua spada affilata.  

 

Innalzati sopra il cielo, o Dio, * 

su tutta la terra la tua gloria.  
 

Hanno teso una rete ai miei piedi, * 

mi hanno piegato,  

 

hanno scavato davanti a me una fossa * 
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e vi sono caduti.  

 

Saldo è il mio cuore, o Dio, * 

saldo è il mio cuore.  

 

Voglio cantare, a te voglio inneggiare: * 

svegliati, mio cuore,  

 

svegliatevi arpa, cetra, * 

voglio svegliare l'aurora.   

 

Ti loderò tra i popoli, Signore, * 

a te canterò inni tra le genti, 

 

perché la tua bontà è grande fino ai cieli, * 

e la tua fedeltà fino alle nubi.  

 

Innalzati sopra il cielo, o Dio, * 

su tutta la terra la tua gloria. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

3^ Antifona 

Grande sino ai cieli 

il tuo amore, o Dio! 

 

Lettura Breve   Gal 5, 13-14 

Voi, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Purché questa libertà 

non divenga un pretesto per vivere secondo la carne, ma 
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mediante la carità siate a servizio gli uni degli altri. Tutta la 

legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: amerai il 

prossimo tuo come te stesso (Lv 19, 18). 
 

V. Signore, corro la via dei tuoi comandi, 

R. poiché tu allarghi il mio cuore. 
 

 

Orazione 

 

Vescovo 

O Dio, che hai guidato san Giovanni della Croce alla santa 

montagna che è Cristo, attraverso la notte oscura della 

rinuncia e l'amore ardente della croce, concedi a noi di 

seguirlo come maestro di vita spirituale, per giungere alla 

contemplazione della tua gloria. 

Per il nostro Signore. 

 
R. Amen. 

 

Vescovo 

Benediciamo il Signore. 

 

R. Rendiamo grazie a Dio.  
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III. MOMENTO: INVOCAZIONE DEL DONO DELLO 

SPIRITO SANTO  
 

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 

  
Vieni, padre dei poveri, 

vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 

  

Consolatore perfetto, 

ospite dolce dell'anima, 

dolcissimo sollievo. 

  
Nella fatica, riposo, 

nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 

  

O luce beatissima, 

invadi nell'intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 

 

Senza la tua forza, 

nulla è nell'uomo, 

nulla senza colpa. 

 

Lava ciò che è sordido, 

bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina. 

  
Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò ch'è sviato. 

  

Dona ai tuoi fedeli  

che solo in te confidano 

i tuoi santi doni. 

  
Dona virtù e premio, 

dona morte santa,  

dona gioia eterna. Amen. 
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IV. MOMENTO: PROCLAMAZIONE DEL TESTO 

BIBLICO 

 

L’Evangelo della croce (1 Cor 1, 18-31) 
 

Dalla Prima lettera di Paolo apostolo ai Corinzi 
 

La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che si 

perdono, ma per quelli che si salvano, ossia per noi, è potenza di 

Dio. Sta scritto infatti: 

Distruggerò la sapienza dei sapienti 

e annullerò l'intelligenza degli intelligenti. 

Dov'è il sapiente? Dov'è il dotto? Dov'è il sottile ragionatore di 

questo mondo? Dio non ha forse dimostrato stolta la sapienza del 

mondo? Poiché infatti, nel disegno sapiente di Dio, il mondo, con 

tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio 

salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. Mentre i 

Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece 

annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per 

i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, 

Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti ciò che è 

stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza 

di Dio è più forte degli uomini. 

Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra 

voi molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, né 

molti nobili. Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto 

per confondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo 

ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato 

per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al 

nulla le cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a 

Dio. Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è 

diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e 
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redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel 

Signore. 
 

Parola di Dio 

 

 

V. MOMENTO: PROPOSTA DI RIFLESSIONE DEL 

VESCOVO OVIDIO 

 

 

VI. MOMENTO: ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA 

NELLA CAPPELLA DEL SEMINARIO, TEMPO DI 

SILENZIO E ADORAZIONE PERSONALE. 

DISPONIBILITA’ PER LE CONFESSIONI 

 

CANTO: Lauda Jerusalem  
  

Rit. Lauda, Jerusalem, Dominum.  

Lauda Deum tuum, Sion.  

Hosanna!  

Hosanna!  

Hosanna Filio David!  
  

1. Glorifica il Signore, Gerusalemme,  

loda, Sion, il tuo Dio.  

  

2. Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,  

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.  

  

3. Egli ha messo pace nei tuoi confini  

e ti sazia con fior di frumento.  

  

 

SILENZIO 
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VII MOMENTO: PREGHIERA COMUNITARIA IN 

CAPPELLA, BENEDIZIONE E REPOSIZIONE 

DELL’EUCARISTIA 

PROCLAMIAMO  IL SALMO 119, 33-48  SOLISTA E 

ASSEMBLEA 

 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti 

e la custodirò sino alla fine. 

Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge 

e la osservi con tutto il cuore. 
 

Guidami sul sentiero dei tuoi comandi, 

perché in essi è la mia felicità. 

Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti 

e non verso il guadagno. 

 

Distogli i miei occhi dal guardare cose vane, 

fammi vivere nella tua via.  

Con il tuo servo mantieni la tua promessa, 

perché di te si abbia il timore. 

 

Allontana l'insulto che mi sgomenta, 

poiché i tuoi giudizi sono buoni.  

Ecco, desidero i tuoi precetti: 

fammi vivere nella tua giustizia. 

 

Venga a me, Signore, il tuo amore, 

la tua salvezza secondo la tua promessa. 

A chi mi insulta darò una risposta, 

perché ho fiducia nella tua parola. 

 

Non togliere dalla mia bocca la parola vera, 

perché spero nei tuoi giudizi. 
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Osserverò continuamente la tua legge 

in eterno, per sempre. 

 

Camminerò in un luogo spazioso, 

perché ho ricercato i tuoi precetti. 

Davanti ai re parlerò dei tuoi insegnamenti 

e non dovrò vergognarmi. 

 

La mia delizia sarà nei tuoi comandi, 

che io amo. 

Alzerò le mani verso i tuoi comandi che amo, 

mediterò i tuoi decreti. 
 

 

PREGHIERE DI INTERCESSIONE 

 

Nel tuo amore, ricordati di noi 

vieni a visitarci con la tua salvezza. 

 

Benedetto sei tu, Signore! 

 

Signore, tu apri i nostri occhi 

E noi contempleremo le meraviglie della tua legge. 

 

Benedetto sei tu, Signore! 

 

Signore, tu ci doni il tuo spirito di sapienza 

E noi penetreremo i misteri del tuo evangelo. 

 

Benedetto sei tu, Signore! 

 

Signore, tu metti i noi un cuore nuovo 

E noi saremo capaci di vivere la pienezza dell’amore. 
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Benedetto sei tu, Signore! 

 

Signore, tu ci accordi la gioiosa attesa dell’Avvento 

E noi veglieremo e pregheremo per la tua venuta. 

 

Benedetto sei tu, Signore! 

 

Signore, tu instauri tra noi la tua pace e il tuo perdono 

E noi spezzeremo nella comunione un unico pane. 

 

Benedetto sei tu, Signore! 

 

 

Preghiamo. 

Signore, 

tu sei nostro Padre 

e ci chiami a vivere 

in comunione con tuo Figlio: 

la forza del tuo Spirito ci mantenga vigilanti 

nella carità e nella tua lode 

fino al giorno della sua venuta, 

affinché noi possiamo partecipare al tuo Regno. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

Amen. 

 

 

PADRE NOSTRO CANTATO 
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BENEDIZIONE EUCARISTICA 

 

Canto: Tantum ergo 

 

Tantum ergo Sacramentum 

veneremur cérnui: 

et antíquum documentum 

novo cedat rítui: 

præstet fides supplementum 

sénsuum défectui. 

 

Genitori, Genitoque 

laus et iubilátio, 

salus, honor, virtus quoque 

sit et benedíctio: 

procedenti ab utroque 

compar sit laudátio. Amen. 

 

Quindi il Presidente si alza e dice: 

 

Sacerdote 

Hai dato loro il pane disceso dal Cielo. 
 

R. Che porta in sé ogni dolcezza. 

 

Sacerdote 

Preghiamo 

 

Breve silenzio. 

 

Signore Gesù Cristo,  

che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia  

ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,  
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fa' che adoriamo con viva fede  

il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue,  

per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.  

Tu sei Dio, e vive e regni con Dio Padre, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 

R. Amen. 

 

 

ACCLAMAZIONI 
 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo nome. 

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 

Benedetto il nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata concezione. 

Benedetta la sua gloriosa assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

Canto: Tu quando verrai 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 

quel giorno sarai un sole per noi. 

Un libero canto da noi nascerà 

e come una danza il cielo sarà. 
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Tu, quando verrai, Signore Gesù 

insieme vorrai far festa con noi. 

E senza tramonto la festa sarà, 

perché finalmente saremo con te. 

  

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 

per sempre dirai: “Gioite con me!”. 

Noi ora sappiamo che il regno verrà: 

nel breve passaggio viviamo di te. 

 

 

VIII MOMENTO: CONDIVISIONE FRATERNA IN SALA 

 

 

IX MOMENTO: ANTIFONA MARIANA 

 
Alma Redemptoris Mater, quae pervia coeli 

Porta manes, et stella maris, succurre cadenti, 

Surgere qui curat, populo: tu quae genuisti, 

Natura mirante, tuum sanctum Genitorem 

Virgo prius ac posterius, Gabrielis ab ore 

Sumens illud Ave, peccatorum miserere. 

 

 

X MOMENTO: PRANZO COMUNITARIO IN SEMINARIO 


